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da san martino e università

Covid, una nuova scoperta
per frenare l’infiammazione

Studenti all’80% in presenza
fino a fine anno scolastico
Toti: si spera nella normalità a settembre. Due no vax gravi a Genova

Ancora il San Martino e l’Uni-
versità di Genova in primo pia-
no nella ricerca finalizzata a 
combattere il Covid. Uno stu-
dio internazionale pubblicato 
sulla rivista Immunity e coordi-
nato  dall'immologo  Raffaele  
De Palma, dell'Ospedale Poli-
clinico San Martino, dell'Uni-
versità di Genova e del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche 
(Cnr) di  Pozzuoli e da Talal 
Chatila, dell'Università di Har-
vard, ha individuato per la pri-
ma volta una proteina respon-
sabile dell'aggravamento del-
le condizioni cliniche dovute 
alla Covid-19 e ad altre infezio-
ni polmonari virali. Si chiama 
Notch4, è presente in alcune 
cellule immunitarie dei polmo-
ni ed eliminandola si può pre-
venire l'aggravamento dei sin-

tomi nei pazienti affetti da Co-
vid-19. Il  sistema immunita-
rio,  dopo  l'incontro  con  un  
agente patogeno, attiva una se-
rie di risposte che, in condizio-
ni normali, vengono bloccate 
da un meccanismo di autore-
golazione. Non sempre, però, 
il sistema funziona e l'infiam-
mazione diventa incontrollabi-

le: è ciò che avviene ad esem-
pio con la «tempesta citochini-
ca»,  la  risposta  immunitaria  
dovuta all'eccessiva produzio-
ne di proteine infiammatorie 
che anziché contrastare l'infe-
zione la accelerano. 

«La tempesta citochinica è 
un fenomeno riscontrato nei 
pazienti colpiti da forme gravi 
di Covid-19: questo processo 
alimenta l'infiammazione che 
caratterizza la polmonite per 
un difetto nel sistema di con-
trollo che non è più in grado di 
bloccare la risposta dell'immu-
nità - ha spiegato De Palma - I 
risultati del lavoro hanno di-
mostrato che nel tessuto pol-
monare  di  persone  con  Co-
vid-19 c'è una anomala presen-
za della proteina Notch4: più 
proteina c'è e più gravi sono le 
condizioni del paziente. Not-
ch4 rappresenta un possibile 
bersaglio terapeutico per con-
trastare l'infiammazione pol-
monare  provocata  dal  Co-
vid-19 e altri virus. Una nuova 
strada per trattare le infezioni 
polmonari».ALE.PIE. —
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Giovanni Toti

savona: senza paga da dicembre

Commissione d’invalidità
i medici minacciano lo stop

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

La Liguria, come già annun-
ciato, non sarà tra le prime 
tre regioni bianche, sono ne-
cessarie infatti tre settimane 
di valori sotto la soglia di at-
tenzione, ma i dati in discesa 
confermano  l’allentamento  
delle restrizioni dal 7. Non si 
riaprono però completamen-
te  le  scuole.  «Ho  firmato  
un’ordinanza che proroga fi-
no al 9 giugno nelle scuole su-
periori la didattica in presen-
za dal 70 all’80% - dice il pre-
sidente della Regione Giovan-
ni Toti - . L’affollamento dei 
mezzi pubblici al 50% e, co-
me emerso dai colloqui con 
la direzione scolastica, il fat-
to che non sia produttivo rior-
ganizzare il sistema per po-
chi  giorni,  ci  ha  convinto  
dell’opportunità di chiudere 
così». Secondo il report 53, 
l’Rt è 0,7, l’incidenza è di 0,5 
casi al giorno ogni 10 mila abi-
tanti,  38 la  settimana  ogni  
100 mila abitanti. Gli indica-
tori di monitoraggio sono otti-
mali, sottolinea Filippo Ansal-
di, responsabile prevenzione 
Alisa, la percentuale dei letti 
occupati è del 22% per le tera-
pie intensive e del 14% nell’a-
rea medica, una pressione ri-
dotta per il calo di accessi (al 
pronto soccorso del San Mar-
tino non arrivano pazienti Co-
vid da tre giorni). La lunghez-
za dei ricoveri si riduce in me-
dia a 10 giorni. Sono 70 i nuo-
vi contagiati, il 2% dei 3.380 
tamponi molecolari effettua-
ti, l’1,17 considerando anche 
i 2.567 test antigenici rapidi: 
ieri le percentuali erano 3 e 
1,71. Testate 2.144 persone. 
Sono 4 i morti dal 19 a ieri, 
persone dai 63 ai 94 anni, che 
portano il numero delle vitti-
me a 4.303. I  positivi  sono 
3.325, 86 in meno, grazie ai 
152 guariti. I nuovi casi sono 
6 in Asl 1, 7 in Asl 2, 35 in Asl 
3, 7 in Asl 4, 13 in Asl 5, 2 sen-
za residenza in Liguria. I pa-
zienti in isolamento domici-
liare scendono a 1.913, 148 
in meno, e gli ospedalizzati a 

248, con 18 ricoverati in me-
no, anche se le terapie intensi-
ve salgono da 43 a 45 con 3 
nuovi ingressi. I degenti sono 
38 in Asl 1, con 2 in terapia in-
tensiva, 41 in Asl 2, 6 in inten-
siva, 47 al San Martino, 20 in 
intensiva, 23 al Galliera, 4 in 
intensiva, 54 in Asl 3, 6 in in-

tensiva, 13 in Asl 4, 32 in Asl 
5, 7 in intensiva. 2752 le qua-
rantene, 78 in meno.

E’  stato vaccinato il  36% 
della popolazione (media na-
zionale 33,5%) e il 19,44% è 
immunizzato (15,70%), qua-
si 300 mila persone. Sommi-
nistrate 845.694 dosi, il 95% 
delle consegne: 12.156 ieri le 
vaccinazioni. Da lunedì alle 
23 si aprono sul portale le pre-
notazioni degli over 18 che 
vogliono scegliere AstraZene-
ca e non aspettare i vaccini 
freeze raccomandati per le lo-
ro fasce di età. Da ieri sera il 
presidente Toti è in Piemonte 
per incontrare il presidente 
Cirio in vista di un accordo re-
ciproco di vaccinazione «tra 
due regioni - dice Toti - che 
hanno interscambio turistico 
molto elevato». E se il com-
missario Figliuolo ha punta-
to il dito contro le iniziative 

non concordate, Toti ribadi-
sce di averne già parlato con 
il generale tre giorni fa «spie-
gando la filosofia di questo 
servizio». «Non stiamo facen-
do operazioni di promozio-
ne  del  territorio  offrendo  
weekend più vaccino - spie-
ga - ma cerchiamo di dare un 
servizio più adeguato a citta-
dini che si fermano per un 
lungo periodo».

Per quanto riguarda i vac-
cini, l'appello di Matteo Bas-
setti, direttore della Clinica 
di malattie infettive del San 
Martino: «Ho due ricoverati 
no vax nel mio reparto, un 
paziente di 77 anni che lotta 
tra la vita e la morte e un al-
tro di 75. Avrebbero potuto 
vaccinarsi un mese fa. Non 
vaccinarsi  oggi  vuol  dire  
mettere la propria vita alla 
mercé del virus». —
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Pagamenti in ritardo di me-
si, medici delle commissioni 
invalidi in rivolta.

Sale la protesta dei medici 
di  medicina  generale  o  
dell'Anmi  che fanno  parte  
delle  commissioni  invalidi  
per i ritardi dei pagamenti 
da parte dell'Asl. «Ho avuto 
segnalazioni da molti colle-
ghi - dice Renato Giusto del-
lo  Smi  e  coordinatore  dei  
medici dell'Anmi – sul ritar-
do dei pagamenti per il lavo-
ro svolto nelle commissioni 

invalidi dell'azienda sanitaria, 
di cui anche io faccio parte. L'ul-
timo indennizzo che abbiamo 
ricevuto risale a dicembre e ri-
tengo che cinque mesi  siano 
onestamente troppi». I medici 
ne fanno una questione di prin-
cipio e minacciano di disertare 
le commissioni se non arrive-
ranno gli arretrati in tempi bre-
vi. Un'ipotesi che avrebbe riper-
cussioni pesanti sul lavoro del-
le commissioni e sull'esame del-
la situazione di tante persone 
in attesa. «C'è rischio che i colle-

ghi – conclude Giusto – 
non partecipino più alle 
sedute». L'Asl spiega che 
la liquidazione dei com-
pensi  avverrà  a  breve.  
«Le prestazioni dei medi-
ci di medicina generale – 
dichiara  Marco  Lovesio  
direttore del Dipartimen-
to di Prevenzione dell'A-
sl2 - sono state tutte con-
tabilizzate e sono garanti-
ti i fondi necessari per la 
loro liquidazione; il ritar-
do è dovuto al nuovo siste-
ma di registrazione delle 
fatturazioni per il quale 
l’Azienda si sta attivando 
nei tempi più brevi. Si ipo-
tizza comunque la risolu-
zione  delle  problemati-
che entro la fine di questo 
semestre». E. R. —
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No alla sospensione senza sti-
pendio per il personale sani-
tario non vaccinato contro il 
covid ma ricorso alla cassa in-
tegrazione, ricostruzione del-
la sanità territoriale «deva-
stata», regolarizzare i preca-
ri, uniformare i contratti tra 
settore pubblico e privato al-
le migliori condizioni econo-
miche. Queste alcune delle ri-
vendicazioni  del  personale  
sanitario fatte nel presidio or-
ganizzato  ieri  mattina  dal  
Cub Sanità Liguria davanti al-
la Prefettura. Al presidio in-
fermieri e operatori sociosa-
nitari, molti del settore priva-
to delle rsa, hanno chiesto l'a-
bolizione del decreto legge 
che impone l'obbligo di vacci-
nazione o almeno la revisio-
ne dell'articolo 4, quello che 
prevede la sospensione sen-
za stipendio per chi rifiuta il 
vaccino contro il covid. Rifiu-
tano l'etichetta di «no vax» e, 
rivendicando  la  libertà  di  
scelta, i sanitari chiedono in-
vece l'applicazione della cas-
sa integrazione per chi, rifiu-
tando il vaccino perché rite-
nuto sperimentale, viene so-
speso senza stipendio. 

«Non entriamo nel merito 
delle scelte dei lavoratori, né 
abbiamo dato indicazioni sul 
vaccinarsi o meno – spiega 
Maurizio Loschi del Cub - Ma 
chiediamo il rispetto del con-

senso informato e contestia-
mo il metodo utilizzato, se-
condo noi quello del ricatto 
della sospensione senza sti-
pendio. Per questo chiedia-
mo che chi viene sospeso ab-
bia la cassa integrazione al-
meno all'80%. Non sappia-
mo quali siano i numeri ma 
sono molti i lavoratori che si 
sono rivolti al Cub. Abbiamo 
incontrato il prefetto al qua-
le abbiamo esposto le nostre 
motivazioni perché se ne fac-
cia portavoce al Governo».

I numeri sui sanitari che ri-
fiutano la vaccinazione con-
tro il covid non sono ancora 
stati resi noti, ma si parla di 
circa 600 tra medici,  infer-
mieri, operatori socio sanita-
ri,  tecnici  e  altri  operatori.  
Una loro sospensione aggiun-
gerebbe problemi alla gestio-
ne di strutture come quelle 
ospedaliere, ambulatoriali o 
ras sia nel pubblico che nel 
privato, dove la carenza di 
personale si fa sentire quoti-
dianamente in modo pesan-
te. «Se la sanità dovesse ri-
nunciare alla prestazione di 
tutte queste persone, alcune 
centinaia – conclude Loschi – 
tutto il sistema entrerebbe in 
una  crisi  ben  peggiore  di  
quella che sta vivendo attual-
mente con rischio per i servi-
zi minimi».E.R.—
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spotorno: dopo il lungo lockdown

Passeggiata in riva al mare
per gli anziani della Rsa

SAVONA: sindacati dal prefetto

“No alla sospensione
ma cassa integrazione
per i sanitari no vax”

CORONAVIRUS

L’ospedale San Martino

Una gita al mare, prima uscita 
all’aria aperta dopo un anno e 
mezzo di pandemia. È quanto 
ha organizzato la rsa «Opera 
Pia Siccardi» di Spotorno per i 
suoi ospiti, che nei giorni scor-
si hanno fatto una passeggia-
ta per le vie cittadine fino alla 
spiaggia Miglio Verde. L’ini-
ziativa è stata organizzata dal-
la direttrice della struttura Sa-
ra Bonicelli con l’Asp comuna-
le, la Croce Bianca di Spotor-
no e la Congregazione Figlie 
della  Divina Provvidenza di  

don Daste di Genova. «Uscire 
dall’emergenza Covid signifi-
ca innanzitutto poter  uscire 
all’aria aperta dopo un anno e 
mezzo di forzata reclusione in 
struttura – fanno sapere dalla 
direzione della rsa di Spotor-
no gestita dal gruppo Sereni 
Orizzonti -. Si può quindi im-
maginare l’emozione vissuta 
dagli ospiti della casa di ripo-
so, che accompagnati dagli in-
fermieri e operatori socio-sa-
nitari nei giorni scorsi hanno 
trascorso una giornata al ma-

re all’aria aperta. Grazie al la-
voro encomiabile del persona-
le gli anziani hanno così potu-
to rilassarsi per diverse ore in 
riva al mare, respirando final-
mente a pieni polmoni una li-
bertà ritrovata al gusto di sal-
sedine». Nel frattempo prose-
guono i  lavori  per  l'amplia-
mento della rsa di Spotorno. 
Gli operai hanno completato 
tutte le opere impiantistiche 
nonché i lavori di finitura in-
terni e ora stanno ultimando 
le finiture esterne dell’edifi-
cio e la sistemazione del piaz-
zale e dei marciapiedi. I lavori 
termineranno entro  l'estate,  
mentre l’entrata in funzione 
della nuova struttura è previ-
sta una volta terminato l’alle-
stimento interno e ottenute le 
autorizzazioni. V.P. —
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Il presidio dei sanitari davanti alla prefettura di Savona
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